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SSSEEEGGGNNNIII   DDDEEEIII   TTTEEEMMMPPPIII:::   LLLEEE   AAAPPPPPPAAARRRIIIZZZIIIOOONNNIII   MMMAAARRRIIIAAANNNEEE   
 
Testo Iniziale: Deuteronomio 13:1-4  

“Potrebbe venire tra voi qualche profeta o qualche visionario a dirvi di seguire e di adorare 
altri dèi, con i quali non avete nulla a che fare. Cercheranno di dar forza alle loro parole con la 
predizione di qualche fatto straordinario, che poi si avvererà. Non ascoltate le parole di quel 
profeta o di quel visionario! Il Signore, vostro Dio, vi mette alla prova. Egli vuol sapere se lo 
amate con tutto il cuore e con tutta l’anima. Seguirete il Signore, vostro Dio, e lo rispetterete; 
osserverete i suoi ordini e gli ubbidirete; lo servirete e gli resterete fedeli.” (T.I.L.C. - vv. 2-5) 

 
 
INTRODUZIONE 
Come chiesa, noi Avventisti siamo nati in seguito alla comprensione delle profezie bibliche, che erano 
state sigillate per i tempi della fine, e in particolare della profezia di Daniele 8:13-14 che riguardava i 
2300 giorni, scaduti nel 1844, data che avrebbe segnato l’inizio della purificazione del Santuario 
Celeste e la conseguente purificazione del popolo di Dio sulla terra, mediante la riscoperta della verità 
originale contenuta in tutte le SS. Scritture. Noi riteniamo dunque di aver ricevuto da Dio un compito 
profetico: avvertire il mondo. 
 
Ma quale dev’essere il nostro principale messaggio di avvertimento? Il nucleo più importante del 
messaggio affidatoci da Dio sta proprio nel nostro nome:  
Ci chiamiamo CRISTIANI AVVENTISTI DEL VII GIORNO >> 

a) Avventisti = Il secondo avvento di Cristo è imminente 
b) VII Giorno = La Legge di Dio è eterna: validità del riposo sabatico del IV comandamento 

 
 
MESSAGGI DI RISVEGLIO CONTRASTATI DA SATANA 
Ora, quando il Signore affida un messaggio di risveglio, un messaggio importante, Satana non resta 
mai a guardare con le mani in mano... Per esempio: 
 

1. Quando nacque Mosè, stava per scadere il tempo predetto da Dio ad Abramo per la 
liberazione del Suo popolo schiavo in Egitto... >> Satana, istigando il Faraone ad uccidere tutti 
i maschi ebrei, tentava il far morire il liberatore di cui Dio si sarebbe servito.  

 
1. Nel periodo storico in cui Daniele scriveva le sue visioni (sei secoli a.C.) e soprattutto quella 

del cap. 9 che annunciava con precisione millimetrica il tempo dell’ apparizione del Messia 
tanto atteso... >> Satana faceva sorgere dei falsi profeti che avrebbero avuto un seguito 
enorme e i cui insegnamenti tuttora influenzano milioni di persone. Questi falsi profeti si 
presentarono al mondo come veri e propri messia: Buddha, Confucio, Lao-Tse, Zaratustra. 

 
2. Nel periodo storico dell’apparizione di Cristo sulla terra... >> Satana rimescolò le carte 

facendo sorgere diversi falsi messia prima e dopo Cristo. Inoltre, servendosi delle tradizioni e 
delle idee preconcette dei dottori della legge, sviò l’attenzione del popolo, portandolo a 
rigettare il vero Messia. 

 
Scriveva E. White (“La Speranza dell’Uomo” - pag. 174):  

«Nell’ultima fase della grande lotta fra la giustizia e il peccato, quando una vita, una luce, una 
potenza nuova scendono dall’Alto sui discepoli di Cristo, sale anche dal basso un’energia 
malefica per infondere nuovo vigore agli strumenti di Satana... Il principe del male, reso astuto 
da secoli di lotta, si traveste da angelo di luce per presentarsi alle moltitudini che danno 
ascolto a spiriti seduttori e a dottrine di demoni.» 

 
La White poi profetizza apparizioni sempre più importanti (a mano a mano che i tempi della fine 
avanzeranno) di entità, divinità pagane, per distogliere la gente dalla verità. 
 
 
INGANNI SATANICI PER LA FINE 
1. Evoluzionismo 
Proprio nel 1844 Darwin scriveva: “Ho appena finito di tracciare la mia teoria sull’origine dell’uomo; la 
considero come il mio testamento.” 
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2. Ateismo 
Nel 1844 Hengels scriveva: “La religione è l’oppio dei popoli”. Accettando questo assunto, il 
comunismo faceva diventare l’ateismo la religione di stato per milioni di persone. 
 
3. Spiritismo 
Apoc. 16:13-14 profetizza l’opera dello spiritismo presso i capi di stato con il simbolo di “spiriti di rane”. 
La rana era il simbolo dell’immortalità presso i popoli antichi (immortalità dell’anima = base dello 
spiritismo). Nel 1848, le sorelle Fox diventano le iniziatrici di questo movimento in chiave moderna. 
 
4. Apparizioni mariane 
Forse non tutti ci rendiamo conto fino a che punto Satana si è servito di apparizioni della Madonna 
nella sua lotta contro le verità più importanti per queste ultime generazioni. 
Vittorio Messori, notissimo scrittore cattolico, definisce l’apparizione di Maria ad una suora, nel 1830, 
la più importante della storia. Questa suora farà poi coniare - su indicazione dell’entità apparsagli 
come Maria - la famosa medaglietta miracolosa della Madonna. 
 
Da questo momento in poi - dopo secoli di silenzio - le apparizioni della Madonna si moltiplicano in 
maniera impressionante (1835-1840-1842-1846-1848, ecc. fino a Fatima e alle apparizioni di oggi) ed 
ancora più impressionanti sono i messaggi insistenti che sono ripetuti. 
 
Dice il Messori: 

«Da quel 1830 comincia un periodo del tutto nuovo per questo genere di eventi, poiché quella 
di Rue du Bac (1830) è la prima apparizione mariana che abbia avuto un’eco e un’influenza 
mondiali.» 

 
Per quale motivo? Nel 1832, William Miller - studiando le profezie di Daniele e in particolare quella 
delle 2300 sere/mattine - si convince che deve predicare il ritorno di Cristo come imminente. Da quel 
momento in poi, le apparizioni mariane si moltiplicano dappertutto. 
 
 
LA CONTRAFFAZIONE DEL SABATO 
Nel 1845, Joseph Bates comincia a predicare sull’ osservanza del sabato ed a scrivere sul soggetto 
diverse pubblicazioni: James ed Ellen White accettano il riposo sabatico proprio grazie alla sua 
testimonianza, nell’autunno del 1846. Nello stesso preciso periodo, il 19 sett. 1846, la Madonna 
appare a La Salette e comunica a due bambini questo messaggio: 

«Se il mio popolo non vuole sottomettersi, sarò costretta a lasciare il braccio di mio Figlio. Se 
voglio che mio Figlio non vi abbandoni, sono incaricata di pregare incessantemente per voi e 
voi non ci fate caso... Vi ho dato sei giorni per lavorare e mi sono riservata il settimo, la 
domenica e voi non lo volete riconoscere. È questo che appesantisce così tanto il braccio di 
mio Figlio!» 

 
Nel 1855 nasce a Battle Creek la nostra prima Casa Editrice che avrebbe permesso al messaggio 
della riscoperta verità di diffondersi in tutto il mondo. 
 
Nello stesso anno, in Friuli, la Madonna appare ad una bambina che falciava l’erba per le sue caprette 
una domenica mattina: 

«Non si deve lavorare di festa. Prendi soltanto una manciata d’erba e basterà per tutto il 
giorno. Di’ a tutti di santificare il giorno del Signore!»  

 
Nel 1874 nascevano le prime missioni avventiste che avrebbero portato il messaggio in Europa, 
Australia e Sud Africa.  
 
Nel 1873, un anno prima, la Madonna appare a Montpellier, in Francia, ad un contadino (conosciuto 
come un bestemmiatore), mentre zappa la sua vigna di domenica: 
«Sono la Santa Vergine, non avere paura! Bisogna far festa nel giorno in cui essa ricorre.» 
 
Nei mesi seguenti gli riappare, sempre per sottolineare la necessità di osservare la domenica. In 
quello stesso anno, grazie all’attività del Conte Louis de Sussex, cattolico, appoggiato da Pio IX, 
sorgeva in Francia l’Associazione Domenicana. Il Papa Pio IX aveva lui stesso delle apparizioni 
mariane, che lo avevano istruito a dichiararsi infallibile, cosa che avvenne nel 1870, durante il Concilio 
Vaticano I. 
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Per potersi accreditare, “la Madonna” sceglie dei modi piuttosto plateali: lacrime di sangue, lacrime 
vere e proprie. E. White (“Il Gran Conflitto” - p. 428) scrive:  

«I fedeli del papa, che considerano i miracoli come segni certi della vera chiesa, saranno 
facilmente sedotti da questa potenza operatrice dei miracoli e i protestanti, avendo deposto lo 
scudo della verità, saranno anch’essi ingannati.» 

 
La Chiesa dichiara infatti ufficialmente: “Non si può dubitare dell’origine divina di un fatto soprannatu-
rale”. La Bibbia invece dà tutta una serie di principi per provare gli spiriti, avvertendo che Satana può 
far scendere fuoco dal cielo e travestirsi da essere di luce (II Tessal. 2:9-10 - Apoc. 13:13 - II Corinzi 
11:13-15). 
 
Lucia, l’ultima veggente di Fatima, aveva detto che la Madonna, offesa perché nessuno aveva 
ascoltato i suoi messaggi, avrebbe dato altri segni e che questi segni sarebbero stati appunto le 
lacrime. Da quel momento, dal 1950 in poi, partendo dalla lacrimazione della Madonna di Siracusa 
fino alla Madonna di Civitavecchia, è stato tutto un pianto!  
Esistono innumerevoli citazioni di vari veggenti che preannunciavano queste lacrimazioni. 
 
 
LA CONTRAFFAZIONE DEL RITORNO DI CRISTO 
Ma le apparizioni mariane non si limitano a distogliere dal vero giorno di riposo comandato da Dio 
nella Sua legge, l’entità che si spaccia per la Madonna si occupa anche di confondere le acque 
riguardo al ritorno di Cristo, l’altra dottrina fondamentale degli Avventisti.  
 
E la sorpresa è proprio questa: la Madonna che predica il ritorno del Signore. Ad un veggente di nome 
Vincenzo viene detto che Maria sarebbe apparsa per annunciare il ritorno di Suo Figlio e che avrebbe 
fatto grandi miracoli e grandi segni.  
 
Dagli anni ‘70 in poi, molti veggenti cattolici, molti carismatici, hanno ricevuto messaggi più o meno 
tutti dello stesso tenore: a volte è apparsa Maria, a volte è apparso Cristo stesso. 
 
Il 7 marzo 1989, un’entità appare ad una suora di Borgo Piave (Latina): 

«La santa madre di Dio fu creata, fu mandata nel mondo perché doveva precedere anche 
allora l’avvento del Regno di Dio, l’avvento di Cristo nel mondo. Adesso che siamo arrivati alla 
fine dei tempi, alla santa madre di Dio è stato affidato ancora questo compito: preparare 
l’avvento del Regno di Dio nel mondo. Maria sta preparando il mondo e i cuori a ricevere il 
Cristo che deve ritornare nella gloria per governare in mezzo agli uomini, per stabilire la Sua 
pace e la Sua giustizia nel mondo.» 

 
Ecco altre rivelazioni date da queste entità ad altri veggenti: 
 

«La venuta di Cristo sulla terra avverrà in questo modo: la luce dai cieli fluirà direttamente 
sulla terra; sarà vista quando scenderà brillante e luminosa quanto l’occhio umano potrà 
sopportare... La nube di luce si fermerà lassù nel cielo, sicché tutti potranno vedere Cristo 
vestito di vesti brillanti come il sole. La sua nube continuerà a scendere dopo aver orbitato 
intorno alla terra, cosicché tutti potranno vedere e conoscere Cristo (si noti la descrizione 
simile alla Bibbia e alle visioni di Ellen White:). Egli scenderà prima in Israele; Cristo 
governerà la terra e tutti lo seguiranno.» (1968-1970) 
 
«Gesù tornerà sulla terra, il Suo regno sarà di misericordia e di perdono a tutti. Gesù verrà 
con una grande schiera di angeli, di martiri; girerà per le strade dappertutto...” 

 
A Vera Griza, l’11 giugno 1968, un’entità che dice di essere Cristo, afferma: 

«Io camminerò come una volta nella terra di Palestina, arriverò fino all’estremo lembo della 
terra e tutti visiterò... (poi parla della...) Madre della vittoria, che precede il mio ritorno, il mio 
trionfo, la mia venuta fra voi.» 

 
Vi sono tantissime altre citazioni che danno tutte più o meno lo stesso messaggio: questo Cristo 
annunciato dalla Madonna ha questa caratteristica di apparire sulla terra, predicare sulla terra, guarire 
sulla terra (i messaggi degli UFO e dei seguaci del New Age sono in tutto e per tutto analoghi!). 
 
Peccato che la Bibbia dica diverso... Dai testi di I Tessal. 4:16-17 e II Tessal. 1:8-10 apprendiamo che: 
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1. Alla sua apparizione i morti in Cristo risorgono ed i fedeli viventi sono trasformati; 
2. Cristo non tocca terra, ma tutti i redenti gli vanno incontro nell’aria; 
3. Gli empi viventi sono distrutti mediante il fuoco. 

 
Gli Avventisti non sono caduti in questo tranello micidiale, perché hanno l’abitudine di controllare nella 
Parola di Dio la verità e provano gli spiriti. Gli Avventisti hanno pure la parola profetica più ferma: ne “Il 
Gran Conflitto” (pag. 454) si può leggere una descrizione sorprendente che la White fa di Satana 
quando impersonificherà Cristo nel suo ultimo supremo inganno mondiale, e questa descrizione è 
analoga in modo impressionante a quella predetta dalle apparizioni mariane: 
 

«A coronamento del grande dramma di seduzione, Satana stesso impersonificherà Cristo. La 
chiesa aspetta da molto tempo l’avvento del Salvatore come conclusione delle sue speranze, 
e il grande seduttore farà credere che Cristo è venuto.  
In varie parti della terra, Satana si manifesterà fra gli uomini come un essere maestoso, 
ammantato di uno splendore dardeggiante, simile alla descrizione del Figliuolo di Dio fatta da 
Giovanni in Apocalisse 1:13-15.  
La sua gloria sorpasserà ogni altra manifestazione che occhi mortali mai abbiano visto. Il 
grido trionfale riempie l’aria: ‘Cristo è venuto! Cristo è venuto!’. La gente si prostrerà in 
adorazione davanti a lui, mentre egli leverà le mani e pronuncerà su di essa una benedizione 
come faceva Cristo con i suoi discepoli quando era su questa terra. La sua voce sarà dolce, 
suadente, melodiosa.  
Con tono affabile, ricco di tenera compassione, egli esporrà alcune di quelle belle e celesti 
verità insegnate dal Salvatore. Guarirà i malati e, nella sua veste di pseudo Cristo, affermerà 
di avere trasferito il riposo dal sabato alla domenica e ordinerà a tutti di santificare il giorno da 
lui benedetto.  
Dichiarerà che quanti persistono nel voler santificare il settimo giorno bestemmiano il suo 
nome e rifiutano di prestare ascolto agli angeli da lui mandati loro con la luce e con la verità. 
Questo sarà l’inganno supremo, pressoché irresistibile... Però il popolo di Dio non si lascerà 
ingannare. Gli insegnamenti di questo falso cristo non concordano con quelli delle Scritture.» 

 
 
IL SABATO, OGGETTO DI CONTESA 
In un altro capitolo de “Il Gran Conflitto”, la White scrive anche che quando il sabato sarà oggetto di 
controversia, allora saremo molto vicino alla fine, proprio agli sgoccioli. 
 
È interessante sapere come, in questo preciso momento storico il nostro frat. Samuele Bacchiocchi, 
professore alla Andrews University (primo non cattolico laureato a pieni voti alla Università Gregoriana 
di Roma, con una tesi intitolata “Dal Sabato alla Domenica”), abbia sconvolto intere chiese protestanti 
in tutti gli Stati Uniti e in molti altri paesi del mondo con le sue predicazioni sul sabato. Migliaia di 
credenti, di persona o via Internet, si stanno in questo momento interessando al problema del sabato.  
 
Ed ecco un fenomeno nuovo, un altro potente segno dei tempi purtroppo all’interno della nostra 
chiesa: il SABATO CONTESTATO DA NOSTRI PASTORI E INSEGNANTI in questi ultimissimi tempi! 
Negli anni circa 20-25 nostri pastori e studiosi hanno contestato l’osservanza del sabato, trascinandosi 
dietro molti membri di chiesa che non hanno approfondito personalmente lo studio della verità. 
E purtroppo, tutto ciò che succede negli Stati Uniti, prima o poi, influenza anche l’Europa ed il resto 
del mondo: dovremo aspettarci anche noi qualcosa di simile! 
 

«Coloro che hanno avuto grande luce e preziosi privilegi senza trarne vantaggio, usciranno 
dalle nostre file con una scusa qualsiasi. Non avendo ricevuto l’amore della verità, saranno 
sedotti dal nemico. Si attaccheranno a spiriti seduttori, a dottrine di demoni e abbandoneranno 
la fede.» (E. White, Test. Vol. 6 - pp. 400-401) 

 
Questa è solo una fra le tante citazioni possibili che profetizzano quello che sta già avvenendo sotto i 
nostri occhi. 
 
Negli ultimi 30 anni, più di 300 chiese non avventiste hanno adottato l’osservanza del sabato al posto 
della domenica; più di 200 capi religiosi e studiosi hanno accettato l’Avventismo e il sabato. Sarà un 
caso che anche negli Stati Uniti, nazione protestante per eccellenza, in questi ultimi anni si sono 
moltiplicate le apparizioni mariane? Ben 7000 apparizioni circa negli ultimi anni!! No, non è un caso. 
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Un nostro pastore statunitense dichiara che queste manifestazioni dello spiritismo stanno avendo un 
tremendo impatto nella preparazione dell’America protestante a diventare il potere predetto in 
Apocalisse 13 (l’agnello che parla come un dragone), che porterà il mondo ad una falsa adorazione. 
 
 
L’APPARIZIONE DELLA MADONNA A FATIMA 
Molti studiosi cattolici, e non, sono convinti che l’apparizione della Madonna a Fatima sia l’evento più 
importante della storia delle apparizioni mariane. Dice un autore cattolico: “Fatima non ha detto 
ancora la sua ultima parola, perché le cose più importanti devono ancora venire.” Perché è così 
importante Fatima? 
Il 13 maggio 1917, in un villaggio portoghese, Fatima appunto, apparve Maria a Lucia ed altri due 
pastorelli. Da quel momento la chiesa cattolica ha innalzato Fatima come un baluardo, una luce.  
 
Ora, andando a leggere gli avvenimenti della storia contemporanea alla luce delle rivelazioni di 
Fatima, alcuni autori cattolici hanno trovato alcune assonanze veramente incredibili. Per esempio, 
vediamo che cosa scrive un gesuita, Malachi Martin, nel suo libro “Le chiavi di questo sangue” (pag. 
42). Raccontando l’attentato al pontefice Giovanni Paolo II, il 13 maggio 1981 (anniversario dell’ 
apparizione della Madonna di Fatima: 13 maggio 1917), riferisce come il pontefice - nel momento 
esatto in cui l’attentatore turco sparava - si era chinato verso una ragazzina che gli mostrava 
un’immagine della Madonna di Fatima (cosa che si può riscontrare anche dal filmato). I primi due colpi 
andarono quindi a colpire due pellegrini e solo il terzo lo ferì al ventre. 
 
Quando il papa si trovò in ospedale, ripensò agli avvenimenti e si convinse che proprio la Madonna di 
Fatima lo aveva salvato da quel micidiale attentato. Infatti, la pallottola che venne estratta dal suo 
corpo al Policlinico Gemelli di Roma si trova ora incastonata nella corona della statua di Maria a 
Fatima. 
 
Malachi Martin, questo gesuita che era molto vicino al papa, riferiva i fatti in questo modo: 

«Giovanni Paolo II ha ricevuto una comunicazione personale dal cielo. Egli si trovò faccia a 
faccia con la comprensione riguardo al futuro del contenuto dei messaggi di Fatima, e in 
modo particolare con il segreto del terzo messaggio, il quale contiene un indirizzo geo-politico 
della sua opera per un tempo immediato.»  

 
In altre parole, Giovanni Paolo II ricevette dalla Madonna una specie di agenda per instaurare un 
nuovo ordine mondiale sulla terra, senza comunismo, senza Russia, e nel quale ordine mondiale 
l’America e il Papa stesso sarebbero stati i due attori principali. 
 
Molti autori cattolici affermano quindi che Giovanni Paolo II era stato chiamato dalla Madonna di 
Fatima come suo messaggero e suo profeta e per questo fu salvato. Infatti, la stessa Madonna, dopo 
l’attentato, avrebbe comunicato al pontefice: “Tu sei colui che adempirà le mie profezie del 1917. Tu 
sei colui che ho scelto per adempiere tutte le profezie di Fatima”. 
 
Enrico Gemma, un altro studioso cattolico, è convinto che Giovanni Paolo II abbia adempiuto le 
profezie di Fatima riguardo la Russia. Infatti, nel 1917, l’apparizione aveva detto: “La Russia spargerà 
i suoi errori nel mondo, ma la Russia cadrà!”. Ed aveva fatto intendere che la Russia sarebbe caduta 
quando il pontefice di Roma avrebbe consacrato al suo cuore immacolato questa nazione. 
 
Infatti, Enrico Gemma nella rivista “Presenza Cristiana” (novembre 1998) spiegava come il 25 marzo 
1984 Giovanni Paolo II avesse consacrato al cuore immacolato di Maria i popoli del mondo, con un 
pensiero evidente alla Russia, secondo quanto aveva chiesto suor Lucia, l’ultima dei veggenti di 
Fatima. Pochi mesi dopo, l’avvento di Gorbacëv al potere aprì il mondo alla speranza e quello che 
avvenne poi è storia dei nostri giorni fino alla caduta del muro di Berlino nel novembre 1989. Tempo 
dopo, lo stesso Gorbacëv sottolineò che il merito era specialmente del pontefice. 
 
La conseguenza di tutto questo è che milioni di persone nell’est europeo credono fermamente 
all’apparizione di Fatima, perché dicono che è stata la Madonna a far cadere la Russia. 
 
Diverse apparizioni mariane hanno poi annunciato il ritorno di Cristo per il Giubileo del 2000. 
Monsignor Carlo Maccari, in un suo libro, dice: “Noi attendiamo per il Giubileo del 2000 la venuta del 
nostro Salvatore”. E continua spiegando che la venuta di Cristo non sarà come la dipingono gli 
Avventisti del VII Giorno, cioè Gesù non tornerà per provocare caos, disastri e paura, bensì per 
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regnare tranquillamente mille anni sulla terra. Peccato che questi studiosi siano più interessati a quello 
che dicono le apparizioni, piuttosto che a quello che afferma la Bibbia: 
 

I Tessalonicesi 5:3 > “Quando diranno ‘pace e sicurezza’, allora piomberà loro addosso 
un’improvvisa rovina, come le doglie alla donna incinta e non scamperanno affatto”. 

 
Inoltre Pietro e Paolo, nelle loro epistole, e Giovanni nell’Apocalisse descrivono ampiamente la 
distruzione della Terra al ritorno di Cristo e la sua ri-creazione dopo mille anni trascorsi in cielo. Ora, 
queste profezie mariane possono essere anche false, ma state sicuri che la Madonna di Fatima dal 
Giubileo in poi avrà sempre più influenza nel mondo.  
 
Noi sappiamo che le profezie apocalittiche annunciano la ripresa del potere papale in Europa e la 
crescita della sua influenza in tutto il mondo, e questo è stato senz’altro il progetto di Giovanni Paolo II 
e lo sarà dei suoi successori.  
 
Romano Prodi (che non ha difficoltà ad ammettere il suo interesse per lo spiritismo), ha dichiarato in 
un suo libro che né l’euro, né i mercati europei, né l’unificazione politica potranno ridare pace 
all’Europa, ma l’Europa potrà riavere la sua unità fondamentale soltanto se recupererà le sue radici 
cristiane (intendendo con questo cattoliche). 
 
Ma come si realizzerà quest’influenza del papato sul mondo non cattolico? Ebbene, l’apparizione a 
Fatima dell’entità che si spaccia per Maria può essere il comune denominatore per diverse altre 
culture. Abbiamo visto che gli ex-paesi comunisti e atei dell’est europeo sono stati conquistati dalla 
Madonna di Fatima e sono quindi sotto l’influenza papale. 
 
Vi siete però mai chiesti come quest’influenza si eserciterà nei paesi musulmani? Ebbene, l’evento di 
Fatima potrebbe essere decisivo. Forse non sapete che una figlia di Maometto, scomparsa 
prematuramente, si chiamava proprio Fatima. Ora, c’è un detto di Maometto che, rivolgendosi alla 
figlia morta, dice: “Tu sarai la padrona delle donne in paradiso, dopo Miriam.” 
 
Quindi, nel cielo musulmano, c’è senz’altro Maria e c’è anche Fatima. Una nutrita corrente di 
musulmani dice che, in Portogallo, quella che è apparsa non è la Madonna dei cattolici, ma la figlia di 
Maometto. Quindi Fatima è rivendicata dai musulmani come un evento musulmano, non cattolico. 
 
Il vescovo americano Fulton Sheen dice che, quando i cattolici negli U.S.A. portano in processione la 
Madonna di Fatima, i musulmani s’inginocchiano e adorano! E si chiede: “Perché la benedetta Madre, 
in questo XX secolo, ha rivelato se stessa nella piccola insignificante borgata di Fatima, facendosi 
conoscere a tutte le generazioni future come la Signora di Fatima?”. E si risponde: “Io credo che la 
benedetta Vergine vuole essere conosciuta come Nostra Signora di Fatima come segno di 
compromesso e di speranza per la gente musulmana.” E si dice certo che, un giorno, per rispetto a lei, 
accetteranno anche suo Figlio. 
 
Quindi, quando Satana si travestirà da Cristo per apparire in mezzo agli uomini, i musulmani che 
hanno creduto all’evento di Fatima, crederanno anche a lui. Ci sono pellegrinaggi islamici a Fatima! 
 
Ma anche i protestanti non scherzano. In America, sta succedendo qualcosa di strano e così ce lo 
racconta il giornalista Luca Dini, in un articolo apparso sul settimanale “Oggi” del 1° ottobre 1997: 

«Non è un caso isolato: da diversi anni orami, in ogni angolo di America, non passa mese 
senza che qualcuno non sostenga di avere avuto una visione della Madonna. Internet pullula 
di siti con le segnalazioni delle ultime apparizioni e il racconto delle grazie ricevute. Tra gli 
Anglicani e i Luterani si sta addirittura diffondendo l’abitudine di recitare il rosario!» 

 
Citando il teologo Mark Miravalle, Dini dice:  

«Maria non è un ostacolo, ma uno strumento di unità, perché è una madre di tutti noi cristiani, 
e sua madre può unire i suoi figli meglio di quanto possano fare i figli da soli, soprattutto oggi 
che i protestanti hanno riscoperto il valore di questa madre universale... Ci sono anche 
Anglicani e Luterani fra i pellegrini che accorrono nei luoghi delle apparizioni mariane. Fino a 
pochi anni fa sarebbe stato impensabile!» 

 
Scriveva E. White ne “Il Gran Conflitto” più di cento anni fa: 

«I protestanti hanno fraternizzato con il Papato giungendo a compromessi e a concessioni 
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che stupiscono gli stessi cattolici, i quali non riescono a capirli… Papisti, protestanti e gente 
del mondo accetteranno tutti le forme  di una religione destituita di potenza, e vedranno in 
questa unione un passo decisivo verso la conversione del mondo e l’inaugurazione del tanto 
atteso millennio.» (pag. 412,428) 

 
Gesù ci dice oggi, più che mai: 

Luca 21:28  > “Ora, quando queste cose cominceranno ad accadere, guardate in alto e alzate 
le vostre teste, perché la vostra redenzione è vicina”  

 
 

(Tratto e adattato da materiale fornito da Luigi Caratelli) 


